
 

 
 

INIZIATIVE FUTURE 
 
Pranzo di tutti i soci e simpatizzanti all’Agriturismo di Terno 
D’Isola Domenica 19 giugno. 
Prenotarsi al più presto presso la segreteria . 
(costo 23 euro cad.) 
 
 
 
 

 

 

LE NOSTRE INSERZIONI 
 
 
 
 

- Per delle crepe che si sono recentemente formate 
sulla mia facciata avrei bisogno di consultare un 
ingegnere strutturista o comunque qualcune che se 
ne intenda dell'argomento 

 grazie - Chicca 
 
 
 

- Questo mese finiscono le scuole e mio figlio Michele 
( 17 anni) avrà un sacco di tempo libero!!!! 
Chi mi puo' dare qualche idea per campi o 
esperienze di volontariato o anche per un piccolo 
lavoretto nel periodo giugno/luglio? 
Michele sa bene usare il computer, è un ragazzo 
serio, affidabile,riservato- termina quest'anno il 
quarto anno del liceo delle scienze sociali – 

 Grazie Chicca 
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BANCA DEL TEMPO – INZAGO (MI) 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per tutte le informazioni concernenti l’Associazione ci puoi 
trovare tutti i MERCOLEDI' dalle 21 alle 22.30 nella nostra 

sede in Via Brambilla, 6 ad INZAGO 
 
 
 
 

NUMERO TELEFONO  
 

BANCA DEL TEMPO  
 

347/6477357 
 
 

INDIRIZZO E.MAIL 
 

tempo.idea@libero.it 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

                                                                     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foglio informativo trimestrale per soci e simpatizzanti 
della Banca del Tempo di Inzago. 
 
Giugno 2005      n. 15  
 
 
 
 
Cari soci, 
 
un “Tempoidea” ricco di notizie e curiosità. 
In quest’occasione abbiamo pubblicato un bellissimo articolo 
di Lidia Ughi che ha scritto in occasione della nostra visita a 
Palazzo Isimbardi. Volevamo così sottolineare anche un’ altro 
aspetto delle Bdt …si possono fare degli incontri tra banche 
anche senza conoscersi; un modo per allacciare nuove 
amicizie che erano prima solo via e.mail.  
Adesso ‘Angelo di Niguarda’ ha un volto…. 
 
Ciao a tutti 
 
 

Il Presidente 
     Anna Finelli  
 
 
 
 

 
Banca del tempo 

INZAGO (MI) 

Hanno collaborato a questo numero: 
Anna, Danilo, Antonella, Chicca, Rosanna, Lidia,Angelo 
Stampato in proprio. 
Distribuzione limitata a soci e simpatizzanti 



NUOVI ..INGRESSI 
 

 
Sono arrivati a far parte della nostra banca i seguenti soci 
che offrono: 
 
Caterina FUOCO 
Reiki, Baby Sitter (fine settimana o serale) 
Accompagnamento auto, compagnia anziani, gioco delle 
carte con anziani, pulizia vetri per anziani e stiro, scambio di 
ospitalità. 
 
Concetta LUCCHESE 
Accompagnamento con auto. 

 
Rosanna FACCHINETTI  
Uso Pc. 
Accompagnamento mostre. 
Organizzazione BdT. 
 
Emma MAZZA 
Cucina Toscana. 

 
 

BdT …in movimento  
 
 
22.1.05 Partecipazione all’iniziativa della BdT di Cassina De 
Pecchi a Brescia.Visita guidata alle mostre  Monet, la Senna, 
le ninfee (Museo Santa Giulia) Tiziano e la pittura del 
Cinquecento (Santa Giulia) da Raffaello a Ceruti 
(Pinacoteca). 
 
29.1.05 A Venezia con gli amici del Carnevale di Vaprio 
D’Adda indossando i costumi “Le 4 stagioni” realizzati da 
Chicca Cremonesi.  
 
5.2.05 Visita guidata al nuovo teatro alla Scala di Milano. 
 
12.2.05 Sfilata a Inzago per le vie del paese con l’Oratorio 
indossando i costumi di Mangiafuoco. 
 
12.2.05 Sfilata a Trezzo sull’Adda per il carnevale e il rogo 
del “Povero Piero” indossando i costumi delle 4 stagioni. 
 
27.2.05 Sfilata a Bergamo in occasione della festa di mezza 
quaresima indossando i costumi di mangiafuoco. Ci siamo 
iscritti come Banca del Tempo e ci siamo dati il titolo 
“Mangiafuoco e i suoi amici animali” per sottolineare il fatto 
che anche nella diversità si può essere davvero amici. 
 

5.3.05 A Trezzo Villa Castelbarco in occasione del Salone 
del Mobile visita guidata al teatrino e ai sotterranei della villa. 
 
9.4.05 A Milano Palazzo Isimbardi Palazzo della Provincia. 
Visita guidata con i nostri soci e quelli  della BdT di 
Milano/Niguarda e Cassina de Pecchi. Guida 
ClaudioTartari.Hanno partecipato 27 soci. A tal proposito qui 
sotto troverete un’articolo scritto dalla socia Lidia della BdT di 
Niguarda. 
 
14.4.05 Visita al parco del castello della contessa di 
Pralormo. Spettacolare fioritura di tulipani. 
 
16.4.05 Istituto dei Ciechi Milano. Concerto in onore di Edith 
Phaff. 
 
23.4.05 Convegno Nazionale a Preganziol (Tv) 2 giorni. Visita 
guidata a Treviso, 6 partecipanti insieme a Vanna socia della 
BdT di Lomazzo. 
 
30.4.05 Sei soci hanno partecipato alla gita a Torino per 
vedere la mostra sugli “impressionisti e la neve” organizzato 
dalla BdT di Cassina de Pecchi. Alcuni soci sono andati poi in 
visita al museo del cinema e altri in visita ai vari monumenti 
della città. 
 
 
 

A PALAZZO ISIMBARDI… CON LA BANCA DEL 
TEMPO 

di Lidia Ughi 
 
 
 
E’ il 9 di aprile,un sabato di  primavera irlandese,con angoli 
blu di cielo subito coperti da nuvole sparse e gocce di 
pioggia. Ci ritroviamo alle 10  davanti all’ingresso di  corso 
Monforte per visitare il palazzo  con tanto di  guida. Ecco 
Fabio,il presidente,con un ombrello lungo lungo attaccato al 
braccio,ecco Giancarlo che arriva con  la consorte,ecco 
Angelo e poi  Antonia della bdt di via dei Transiti, invitata da 
Lidia, e, ovviamente, Lidia. 
C’è il gruppo numeroso della bdt di Inzago, capeggiato da  
Anna Finelli , che sta diventando celebre  per le sue iniziative 
culturali: è lei che ha organizzato la visita,orchestrata poi 
nella nostra sede da Angelo,ed ha reperito l’esperto che ci 
guiderà attraverso le sale del palazzo. E’ Claudio Maria 
Tartari, un  giovane e brillante cultore di studi storici, inserito 
nell’organico della Provincia con mansioni di archivista –
bibliotecario, autore del  testo del   prezioso libretto  che ci 
regalerà a corredo della  visita.  

Altri soci della BdT di Cassina de Pecchi completano il  
gruppo. 
Ci avviamo attraverso  il cortile d’onore, realizzato in un 
sorprendente stile rinascimentale fiorentino con arcate a tutto 
sesto, verso il corpo più antico del palazzo, quello che 
costituiva il fulcro della residenza ai tempi dei Taverna,la sala 
da ricevimento,ora “salone degli affreschi”.  
Visitiamo la sala consiliare, eretta sul luogo delle antiche 
scuderie, con il nuovo stemma della Provincia di Milano: al 
posto della  croce di Lodi, che ormai fa provincia a sé, c’è un 
emblema  ricavato da un’insegna collocata sopra un capitello 
dell’Abbazia di Mirasole, nel comune di  Opera, a sud di 
Milano. 
Al piano superiore, in corrispondenza del sottostante “salone 
degli affreschi”, entriamo nel cuore del palazzo, là dove gli 
Isimbardi tenevano la sala conviviale, oggi sede di riunioni 
della   Giunta provinciale.  Qui  ammiriamo sul soffitto un  
autentico capolavoro del Tiepolo, conosciuto come “Apoteosi 
di Angelo della Vecchia nel segno delle virtù”. Tratto da un 
palazzo vicentino ed acquistato dalla Provincia di Milano nel 
1954  per timore che finisse all’estero, il telero, dipinto con la 
tecnica del “trompe l’oeil”, dà allo spettatore  emozioni visive 
straordinarie: l’araldo che, visto dal lato destro del 
quadro,ascende nel cielo annunciando la gloria del 
committente  con squilli di tromba , sembra miseramente 
cadere privo di appoggio se è visto dal lato sinistro. Così le 
figure ,apparentemente di grandezza naturale, sono in realtà 
di pochi centimetri. Verità o menzogna ? Virtù o vizio? 
Un’altra costruzione caratteristica ,  visibile dal bel giardino di 
essenze arboree costruito dai fratelli Isimbardi all’inizio dell’ 
800, è la “Torre delle Sirene”, progettata dall’ing. Carlo 
Fontana. Di forma cilindrica,sormontata da un cono,è un 
curioso modello di architettura bellica  del periodo fascista. E’ 
un vero bunker, sprofondato nel suolo per 16 metri e munito 
di un generatore di corrente e di  un sistema d’allarme per 
segnalare la presenza di gas tossici. Munito di tutto il 
necessario per vivere, sarebbe dovuto servire alle autorità 
governative per rifugiarvisi in caso di incursioni nemiche. 
La bomba atomica  non esisteva ancora: il peggiore degli 
incubi, allora, era il gas tossico.  
Ci accorgiamo del tempo che passa solo guardando 
l’orologio. Condotti dalla voce fluente e colta della nostra  
guida  attraverso corridoi, anticamere, salette, saloni, cortili, 
porticati e giardini  ci siamo riappropriati senza fatica di 
cinque secoli di storia. Chissà se tra qualche tempo potremo 
ritornare qui  a visitare la “Torre delle sirene”, come ci 
promette un progetto di ristrutturazione della Provincia, che 
vuole riaprire questo cimelio storico al pubblico, 
trasformandolo in un museo. 
 
 
 

 


